                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art. 2 - secondo comma - lett f) della legge 5/8/78 n. 457


che dispone l'accantonamento non superiore al 3% dei finanziamenti


complessivi    recati    dalla    legge    stessa    da  destinare


all'anagrafe  degli   assegnatari  delle  abitazioni  di  edilizia


residenziale comunque  fruenti di  contributo dello  Stato   e  ad


iniziative     di    ricerca    e    sperimentazione  nel  settore


dell'edilizia residenziale;





VISTA   la   propria   delibera   del   26/10/78 che,  fissati gli


indirizzi   programmatici   generali   in   materia   di  edilizia


residenziale e stabilito l'accantonamento del 3% dei finanziamenti


complessivi   per    l'anagrafe   dell'utenza    per   ricerca   e


sperimentazione, a valere sulle disponibilità del biennio 1978/79,


ha stabilito  che  uguale  quota  deve  essere  accantonata  sulle


disponibilità del  biennio successivo, riservandosi al punto F) di


indicare, con  successive delibere e sulla base delle proposte del


CER,  la destinazione alle singole attività di tali quote;





VISTE   le   proposte   del   CER,   approvate  nella  seduta  del


28/7/81 e  trasmesse con  nota n. 268 del 7/8/81, secondo le quali


le disponibilità  accantonate per il biennio 1980-81, ammontanti a


lire 60  miliardi in  conto capitale  e lire 4,2 miliardi in conto


interessi, vengono così destinate:





- disponibilità in conto capitale (art. 35 legge n. 457/88):


a) per l'anagrafe dell'utenza             L. 12 miliardi


   per ricerca                            L. 48 miliardi





- disponibilità di  contributi  su interessi  (artt. 36 e 26 legge


n. 457/78):


 interventi costruttivi con finalità


 sperimentali                             L.  4,2 miliardi





VISTA la nota del CER n. 340 del 29/10/81;





UDITA   la   relazione del   Sottosegretario  del   Ministero  dei


Lavori Pubblici;








                         D E L I B E R A


                                 


Le  disponibilità  accantonate,  secondo  quanto  stabilito  dalla


lettera   F)   della   citata   delibera   del  26/10/78 sui fondi


recati dalla  legge  n.  457/78  per  biennio  1980-81  sono  così


destinate:





1. somme disponibili in capitale (60 miliardi)


   a) anagrafe utenza L. 12 miliardi


   b) ricerca L. 48 miliardi





2. somme  disponibili  per  contributi  in  conto  interessi  (4,2


miliardi)  ad  interventi  costruttivi  programmati  con  finalità


sperimentali.





1. a)  le    disponibilità    destinate  all'anagrafe  dell'utenza


serviranno   al   completamento   del   progetto   di   attuazione


dell'anagrafe  al   livello  nazionale   e  regionale,  anche  con


l'estensione della  rilevazione e  raccolta dei  dati a  tutto  il


patrimonio edilizio  pubblico (e  non solo  a quello  di  edilizia


residenziale pubblica),  salvo  ulteriori  occorrenze  finanziarie


dovute a eventuale lievitazione dei costi.


Nell'ambito delle  stesse disponibilità  dovranno  essere  assunte


iniziative  per   la  formazione   di   modelli   ricorrenti   per


l'individuazione,   la   localizzazione   e   la   quantificazione


dell'utenza potenziale dell'intervento pubblico





1. b)  La ricerca  dovrà essere  finalizzata al  raggiungimento di


obiettivi di natura:





1. b)  1. sociale, attraverso  la  messa  a  punto  di modelli per


la stima  periodica dei fabbisogni abitativi della domanda sociale


e     per     la  conoscenza   delle  caratteristiche  qualitative


dell'utenza potenziale;  le ricerche  concerneranno,  altresì,  la


individuazione   di    standards   abitativi   migliori   rispetto


all'attuale realtà di mercato.


Dovrà  essere  curato  il  coordinamento delle ricerche con quelle


svolte  da  altri  Enti  al  fine  di  evitare  sovrapposizioni  e


dispersioni di risorse.





1. b)  2.  tecnica,  con  iniziative  rivolte  all'avvio  ed  allo


sviluppo della  normativa nei  settori  procedurale,  progettuale,


tecnologico ed  ambientale, ai  sensi degli  artt. 3 lett. i) e 42


della   legge n.   457/78.  Tale fine sarà perseguito mediante  la


realizzazione di   un prototipo di laboratorio tipologico e di una


rete di  laboratori tecnologici,   svillupando  le esperienze  sui


sistemi edilizi. Tali iniziative  saranno finalizzate all'avvio di


un   processo    di       razionalizzazione   e   di      sviluppo


tecnico-produttivo del  settore   edilizio mediante  il  controllo


della  qualità e dei costi.


Verrà, inoltre,  curata la  rilevazione  critica  di    interventi


ordinari   gia  realizzati  o in corso, attraverso una attività di


osservazione e  verifica  su particolari  aspetti degli interventi


stessi (la c.d. "sperimentazione a costo zero").


Anche in questo caso è necessario un coordinamento con le attività


di ricerca svolte da altri Enti al fine di evitare sovrapposizioni


di iniziative.





1. b) 3. economica. Le iniziative dovranno attendere:





- a  valutare sia  la domanda  che l'offerta  e complessivamente i


caratteri   dell'intero mercato  dl  edilizia  abitativa  (libero,


convenzionato, agevolato, sovvenzionato);





- ad   individuare   negli   attuali   sistemi   di  finanziamento


(pubblici, privati  ed  internazionali)    i    nodi  che  possono


generare anomalie  nella formazione dei prezzi e, più in generale,


nello sviluppo della produzione.





1. b) 4. informativa.  Le  iniziative  saranno volte a sviluppare,


sotto il  profilo quantitativo  e qualitativo,  la produzione e la


diffusione dell'informazione  ai   fini di un qualificato utilizzo


presso  gli  operatori  pubblici  e privati interessati.


In particolare, le iniziative riguarderanno:





- l'automazione dei flussi informativi CER;


- l'impianto  dei   servizi   informativi  permanenti  del  Centro


documentazione con  priorità nel  settore  normativo  nazionale  e


regionale, nel settore tecnico e degli studi e ricerche;


- la  costituzione dell'archivio documentario (fondo documentario)


di edilizia  abitativa ai  sensi dell'art. 8 della citata legge n.


457/78 ed in attuazione della delibera CER n. 4 del 25/5/80.





2. Sperimentazione.  Le iniziative  sperimentali dovranno  tendere


alla massimizzazione  della produttività  dell'investimento, anche


attraverso il  loro innesto su programmi di tipo ordinario, con il


finanziamento della sola parte sperimentale.


Le iniziative  sperimentali saranno,  fra l'altro,  finalizzate ai


seguenti obiettivi:





2.  a  -  verificare,  attraverso  iniziative  di  recupero  e  di


rivitalizzazione, la potenzialità dei centri minori, al fine anche


del  decongestionamento delle grandi aree metropolitane;





2. b  - verifica  di tecnologie  e procedure  nelle operazioni  di


recupero  nelle   diverse  zone  terremotate  del  Paese  e  della


compatibilità delle  medesime operazioni   con   le  norme che  si


vengono definendo in materia di esigenza, prestazioni e opere;





2.  c   -  verifica  delle  potenzialità  produttive  nel  settore


dell'edilizia industrializzata; ciò anche al fine di integrare con


risultati operativi  i corrispondenti  temi di  ricerca  che,  nel


frattempo, si vanno sviluppando.


Per quanto  attiene alle inziative sperimentali da attuarsi a cura


di Enti  pubblici, potranno  essere utilizzate le disponibilità in


conto capitale  di  cui  al  punto  1.  b),  fino  ad  un  massimo


complessivo di lire 15 miliardi.





La pubblicazione e la diffusione delle ricerche e sperimentazioni,


anche in  corso d'opera,  sono  da  considerare  parte  integrante


degli   obiettivi  perseguiti  dal CER, quindi  da finanziarsi con


i fondi indicati nella presente delibera.


Il CER  medesimo comunicherà al CIPE i risultati più significativi


raggiunti e le conclusioni più interessanti.





Riconfermata   la necessità,   di   cui   alla  delibera CIPE  del


22.2.80, di  indicare i  tempi di  svolgimento delle  attività  di


ricerca,   pura ed  applicata,   si dovrà  porre in  essere, fermo


restando quanto  disposto nella  presente delibera al punto 1. b),


ogni utile  iniziativa per  giungere ad un reale coordinamento con


le attività  di  ricerca  svolte  in  materia  da  altri  soggetti


pubblici.





Roma, addì 18 febbraio 1982


                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                 (On. Prof. Giorgio La Malfa)





